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La Roma alle prese 
con la ditesa fenomeno 

// Messina punterà naturalmente sullo 0 a 0 

La saluti pu&Loone delia capoti* paiKiramica della giornata calci sti
nta Roma deriva, come lutti saD«]ca. Notizie di iersera da Milano 
no, dal buon rendimento dei ro
manisti nelle trasferte siciliane,' la 
dove invece il fragile Genoa bajquale Bigogno prenderà una de 
registrato parecchie delusioni. Il 
problema, per la "Roma, ora che 
ha un cospicuo vantaggio, è di sa
per afruttare i vantaggi che 11 fat
tore-campo le offre nel girone di 
ritorno, durante il quale tutte le 
più quotate avversarie, escluso so
lo il Genoa, dovranno render vi
sita allo stadio romano. 

La partita odierna con il Messi
na è la prima della serie, e gli 
uomini di Viani debbono superar
la agevolmente, cosi come dovran
no superare prima o poi i con
fronti casalinghi con il B'escia, i! 
Piombino, ecc. Alla realizzazione 
dei piano giallorosso fi oppone na
turalmente il Messina di Bigotti, 
l'undici-rivelazione del torneo ca
detto, anch'etra vestito di giallo-
rotto come la Roma (o meglio: di 
roeso-gialk». 

La fama del Messina é nella for
za della difesa: 11 goal in 22 gare. 
13 iersera l'allenatore dei «ialivni 
non nascondeva il proposito suo e 
dei suoi uomini di mirane anche 
oggi a un risultato bianco. Quin
di la gara ai presenta interessan
te,' anche perchè la Roma che ve
dremo oggi avrà un volto nuovo. 

Malgrado la larga rosa di c o i -
voeati appare probabile che Via
ni lasci negli spogliatoi Bortolet-
to per ridare fiducia a Elisni. men
tre In prima linea dovrebbe aver
si ti ritorno del due «vedrai e la 
novità di Bettinl ala sinistra. Zec
ca sarà II centravanti arretrato. 
Galli la mezzala eoo coroniti di 
punta. Diciamo francamente che 
se questa é la formazione, non ci 
convince per niente, ma Viani avrà 
5 suol motivi per pensarla in tal 
modo, e del resto 1 romanisti par
tono con i favori del pronostico. 

Ali* ore tó le sauadre dovreb
bero quindi allineare: 

ROMA: Alban); EJiani, Nordhal, 
Cardarelli; Acconcia. Venturi; 
Sundqvist, Galli. Zecca, A n d e r 
son, Bettini (riserve: Bortoletto e 
Trerè). 

MESSINA: Vellutini; "Zonch. Ma. 
ran. Bettoli; Baiwi. Calravara; Koe-
nig, Braclc, Caldana, Colombari, 
Opisso (ria.» Fabrls e Dante). 

• • • 
Di Inter-Lazio parliamo nella 

davano sempre come partente dub
bio l'intortunato Sukru, per il 

Trionfano a Helsinki 
le patlinairici dell' U.R.S.S. 
Esse hanno conquistato la vittoria e quat
tro piazzamenti nei 500 e nei 5000 metri 

cisionr soltanto al momento di 
scendere in campo: 

Ecco le probabili formnzkmi: 
INTER: Crhezzi; Blason, Giaco-

mazzi. Padulazzi; rettori. Neri; 
Armano. Broccini, Loienzi, Sko-
gjund. Nytrs 

LAZIO: Sentimenti IV; Antonaz-
zi, Jaalacarne. Sentimenti V; Alba
ni. Fuin; PuccinellL. Larsen, Anto. 
niotti. Lofgren, Sukrù (Sentimen
ti III). 

f/Uafertn*iore 

HELSINKI. 1. — Si sono iniziati 
oggi i campionati mondiali femmi
nili di pattinaggio eu ghiaccio, una 
delle poche specialità di aport in
vernali che non esano state incluse 
nel programma dei Giochi di Oslo. 

La prima pi ornata al è conclusa 
con una schiacciante affermazione 
delle i>attinatrlcl sovietiche, che han
no conquistato i prirntnalml posti 
sia nel 600 metri che nei 3000 me
tri. 

Nel 500 metri ai è avuta 14 vitto
ria della sovietica Dontjenko. in 
50"4. davanti alla SHJKova (URSS) 
in WS Terzo la norvegese Thor-
tvaidsen in 50"8. Anche U quarto. 
quinto e mesto pasto sono «triti con
quistati da «tiete sovietiche. 

Nel 3000 metri si è avuto 11 suc
cesso della Nora (URSS) in 5'41"5. 
tìavnntl alla connazionale eollkova 
In S'45"2. Tersa la finlandese Hlttu-

TUTTI AL VIA MENO FAUSTO COPPI 

oggi a Bordighera 
gli assi in circuito 

Corsa leggera e non faticosa: 90 chilometri 

nen In 6'46"7. come nellaltra prora. 
anche qui l'URSS ha conquistato 11 
quarto, il quinto e 11 sesto posto. 

NELLA KIUNIONE DI PARIGI 

L'Unione Sovietica 
è entrata neirU.GI. 

(Dal nostro inviato •paoial») 
BOROIOIUKA, 1 — Kermesse/ Con 

I suol fiori più beiti. Bordighera ha 
fatto una insegna e l'ha Usata ben 
alla, perchè tutti la vedano: < Do
marti, Circuito degli dttt ». Domani, 
a Bordighera, gli «fissi» andranno 
in giostra. Sono qui. Magni e tiar-
talu Bevilacqua e Maggim. Ortelli e 
Ètartini. conte e Pezzi. Attrva e Ca
nio. Mottetto e Soldani. Pctrucci e 
De Filippi», gli altri: un mucchio 
E anche Lapebic. Teisseire. Gemtnta-
m e Cotte, dalla Cotta azzurra, han
no latto un tolto a Bordighera: te 
giostre tono come le bottiglie di 
tino coti cosi: ti fanno la reclame 
con le etichette Incide. 

Ve Ktrmesaes tono un albero del
la cuccagna con poco tega: non ti 
fa troppa fatica per fiaccare i bi
glietti da mille che, in cima all'al
bero della corta, fanno bandiera. E 
non faranno fatica gli < atti » che 

23" GIORNATA 
Tre solide squadre contro le < grandi > 

8EBLE A: Palermo-Atalante; Juventus-Fiorentina; Inter-Lazio; 
Sampdoria-Legnano; Pro Patria-slilan; Lucchese-Napoli; Bologna-
Padova- Como-Spal; Udinese-Triestina; Novara-Torino. 

SERIE B: ViceuìA-Fanfulla; Verona-Genoa; Stabia-Marzotto; 
Roma-Messina; Catania-Modena; Brescia-Monza; Livorno-Piombino; 
Reggiana-Pisa* Salernitana-Siracusa; Venezia-Treviso. 

_ Abbiamo esaminato ieri la situa-
~*4one determinatasi in vetta alla 

classifica, t cubiamo affermato che 
è l'Inter la squadra del giorno. 
L'asserzione è azzardata, d'accordo, 
e infatti oggi stesso la Lazio po
trebbe mandarla all'aria, se riu
scisse a lasciare imbattuta quel 
terreno di San Siro dove sinora. 
però, contro i nero-azzurri soltan
to il Milan e la Fiorentina sono 
riuscite ad evitare la sconfitta. 

E' in piena salute l'Inter, e non 
si preoccupa granché delle assenze 
di Giovannino e Wilkes. Ma è in 
piena salute anche la Lazio, a 
guardia della cui rete c'è quel 
Sentimenti IV che vuole continua
re a distanza la sua polemica con 
Beretta e.... con Moro. Forse il pro
tagonista dell'odierno incontro mi
lanese sarà proprio il • Cochi • mo
denese, perchè non è difficile pre
vedere che la gara fra interisti e la
ziali vedrà i primi scatenati all'of
fensiva e i secondi rinserrati in 
difesa. 

La Lazio è dunque il serio osta
colo die si pone sui cammino del
l'Inter. ma anche le altre « grandi » 
banno ostacoli difficili, quali la 
Fiorentina e la Pro Patria. E que
ste due squadre, al pari delia La
zio, non disprezzano le partite in 
trasferta, dove hanno già colto pa
recchie affermazioni. 

La Spai va a Como, il Napoli va 
mMm»tmmmma i v .*•*. wttm Affli** Lucca, la Sampdoria non teme 
^ i r J l ^ T t - W r l u g r a n c h é la visita del Legnano. II 
«U« «a* r«tace» anenata p g , , . , . ^ ^p,,,-, d i tornare alla vit

toria contro rAtalanta— In fondo tutte queste squadre, che noi 
chiamano inseguitrici. non chiedono di meglio che registrare qual
che passo falso delle « grandi ». 

Le « grandi » hanno vita durissima ogni domenica, anche nella 
più placida delle partite casalinghe (si rko-di il recente incontro 
Milan-Udinesef). Per questo gli azzurri romani, i viola toscani e i 
blucerchiati di Busto sperano nella grande affermazione ancne oggi. 

a Bordighera vengono per tparare a 
talve. SS volte lungo un anello d{ 
due Km. e mezzo. J5 voile, tu e giù, 
per la ttrada che dal Lungomare 
dell'Argentina sale al Casinò, scende 
a C'a/)o Sant'Ampcho. s'insinua in 
Via Vttlono e in Via Novara, ritorna 
Sul Lungomare. 

Trentacinque per due e mezzoi 
vale a dire: DO Km. Uno scherzo per, 
gli uomini della bicicletta die suc-
c/iiano i chilometri come un bimbo 
goloso succhia un bon-bon. La ttra
da. però, è un po' dura: te curie. 
teerhe e improvitite. possono stron
care t fili dei freni, e quelli, ancor 
più toltili, dei nervi degli masti» 
Èia la fatica è tempre poca. E gl\ 
« asti » anno tutti qui: manca solo 
Coppi, che ha preferito imbarcarsi 
li» una giostra ptù grotta e più lunj 
ga: la « Sei Giorni » dt Parigi. ; 

Le giostre tono un po' il teatro 
di varietà del uiclitmo: e gli uomini 
della bicicletta ci vanno per far 
vedere le gambe, il traguardo, poi 
è un complice che strusa l'occhio: 
« Paté pure™ lo non dirò niente > 
Lz gente, questa storia, la conosce;, 
ma un po' ai diverte. e corre a ve* 
dere. E. del resto. Bordighera piare 
tn aria c'è il profumo della prima* 

PARIGI. I — h'V.RBS. è entrata 
oggi a far parte dell'Unione cicli
stica. internazionale. La sua doman
da è stata accolta in occasione del
la riunione del Consiglio esecutivo 
deiruc.l. . cho si è iniziata stamane 
a Parigi. 

La richiesta sovietica era «stata 
presentata dal dirigente sportilo di 
Mosca Alexei Kuprlatiof. il quale 
I>I e detto lieto dell'accoglimento del
la domanda di stimazione della 
UR.SS.. e nel breie discorso pro
nunciato Ita afrermttto che neirunio-
ne Sovietica esistono un milione di 
ciclisti fra uomini e donno. 

Sono state ammesse airu.C.l. an
che Cuba e Trinidad, mentre la do
manda della Repubblica Democratica 
Tedesca è stata — come al solito I — 
accantonata dalla maggioranza, con 
lo bpecloso pretesto che dell'U.C.l. 
fa già parte la Federazione germani
ca occidentale. 

K' stato comunque disposto per 11 
prossimo mese un Incontro fra espo
nenti delle federazioni ciclistiche 
delia R.D.T. e delta Germania ocoi-

] dentale per vedere di raggiungere 
un accordo. 

Il presidente dell'U.V.l. Adriano 
Rodonl è stato rieletto vice-presiden
te dell'U.C.l., con 67 voti, a-sfileme 
al danese Molm e all'Inglese South-
cott. Il delegato sovietico non è sta
to eletto, ma fra 1 voti da lui otte
nuti c'era stato anche quello del
l'Italiano Rodonl. 

E' stato deciso di assegnare alla 
Svizzera l'organizzazione del campio
nati mondiali su strada e su pista 
del 1053. All'Italia è stato assegnato 
il campionato mondiale di céna 
campestre del 1954. 

SULLO SPORT SOVIETICO 

o 
i té 

ff 
L'attività internazionale degli atleti del
l'URSS - Falsi e inesattezze dell'organo d. e. 

L'organo d.c, che pochi giorni 
fa si è finalmente occupato dello 
sport sovietico, ha dimostrato an
cora una volta ignoranza e mala
fede. Ignoranza quando dimostra 
di non conoscere nemmeno la de
nominazione della maggior squa
dra di calcio sovietica, la Z.D3.A. 
(Esercito sovietico) che diventa 
nelle sue colonne « ZOK •; mala
fede quando finge di ignorare la 
lunga serie di partite internazio 
noli giocate dalla Z.DS.A. e da 
altre squadre sovietiche, per so
stenere l'assurda tesi del « di 
vieto » che non meglio identi/ì 
cati « commissari politici * oppor 
rebbero all'attività internazionale 
non solo dei calciatori ma degli 
atleti sovietici di ogni specialità, 
per « paura di perdere ». 

Può darsi, per la verità, che lo 
articolista d.c. ignori davvero que
ste cose, come tanti altri suoi col
leghi italiani che scrivono o r i 
portano sui loro giornali più o 
meno le stesse cose che scrive e 
riporta lui. Ma allora dove va a 
finire la serietà, la prouvedutez-
za, l'acume dei nostri critici spor
tivi se ignorano quanto succede 
in un paese di 200 milioni dì abi
tanti che in pochi anni è riuscito 
a portarsi all'avanguardia anche 
nel campo dello sport? Vogliamo 
noi rinfrescare la memoria, e da
re delle informazioni, all'articoli
sta d.c. e ai suoi amici? 

Ecco: prima della partita di 
Bratislava, citata nell'articolo, i 
calciatori sovietici avevano di
sputato la bellezza di 29 partite 
in tern ariana li in /nf/hilterra. Sco
zia, Bulgaria, Romania, Albania, 
Svezia, Finlandia, Polonia, Un
gheria, Norvegia, Cecoslovacchia 
oltre che nell'Unione Sovietica. 
Dopo quella partita, contraria
mente a quanto afferma l'artico
lista, i giocatori sovietici hanno 

centrale e della Scandinavia. Nel
la maggioranza dei casi le atlete 
e gli atleti sovietici hanno vinto, 
talora in modo schiacciante. 

f pallavolisti sovietici, uomini 
e donne, hanno partecipato ai 
Giochi vtondiali universitari di 
Praga, Budapest e Berlino, ai 
campionati europei del 1949, 1950, 
1951 vincendovi nettamente tutte 
le gare in programma. 1 cestisti 
e le cestiste hanno vinto centi
naia di partite internazionali e 
decine di tornei, nell'U.R.S.S e 
fuori dell'U.R.S.S. Ai campionati 
europei di Parigi, l'anno scorso, 
hanno strabiliato vincendo, senza 
una sola sconfìtta parziale, i due 
tornei. I pugilatori, i pesisti, i 
lottatori, i nuotatori e le nuota
trici, i pattinatori e le pattina-
trici hanno riportato brillanti vit
torie nei numerosi tornei, incon
tri internazionali, campionati eu
ropei e mondiali cui hanno par
tecipato: in Polonia, Finlandia, 
Svezia, Repubblica Democratica 

GLI SPETTACOLI 

Sovietici a Helsinki 
HELSINKI, 1. — La delegazione 

olimpica sovietica attualmente a 
Helsinki ha annunciato ufficial
mente che l'URSS parteciperà que
sta estate a tutte le gare del Gio
chi Olimpici e che la squadra so
vietica abiterà in uno dei villaggi 
limpiei. 

ntegio artUt-bo femmlurWp. prece
dendo nettamente la americane 
Koofcr e Bakatcr. 

Vittoria di Andersen 
nei ? mila metri a Oslo 

OSLO. 1. — L'asso norvegese 
IIJa:t-nar Andersen Ka vinto con fa-
cP.lU u gara dei 5 mila metri ai 
campionati morirti ali <di pattinaggio 

vera: i fiori rtcSrdono ralle^ria mat-!£"££!*-„ p«* ! n<™ * r «aittus» 
fa del Carnevale che qui non muore 
mai: le biciclette tono ancora lucide 
e domani sfileranno in parata. 

Ecco: il e Circuito degli Atti » di 
Bordighera è una parata. Una parata 
riapertura, come al circo. Ma poi 
p-etto. la musica cambierà: verrà 
il lavoro duro. Allora, per gli « assi » 
il traguardo non sarà più un com
plice che strizza rocchio, in tegno 
d'intesa. 

ATTILIO CAMORIANO 

Pienamente .invita 
la «polsforlha» (fi iersera 

Eeeenpntt »uec«»so ha ottenuto 
lu «Poritfportrva*» di iersera nel sa
lone tleila piscina Mei *cro Italico: 
circa S.O00 spettatori 

Ne*.'avvenimento più atteso, la vi . 
vkrcita al fioretto fra 11 fraweese 
DO.-.:o!a e VrtaMzaio Rezzo Noatl-
ni. eftnbeKlue ex-cantpicni del mon
do. Noattnl ha riportato una chiara 
vittoria per 10-6. 

Nell'Incontro alla aeisfcota. l'ita-
Jii.no Ferrari, can-Vloa* trotwMale. 
ha battuto per 10-6 SI ccnvplene 
r>: Francia Tournon. che ha costi
tuito Levavasseur. lmpos^SJfcitalo a 
venire. 

G'i intontii da «otta haotio dato 
i Feguewtl risultati: Grecoromana: 
^allegati atterra Trrtrooo te l'50": 
S ••veatri atterra Vecchi m 2': N«r-
*o«a atterra De Negri *» 12'40'\ 
Giapponese: Ceraccbim batte Volpi 
al pnnM. 

Mefiti «rorausl hanno rfc?eos*o le 
e*ib:zonl «irmasrfche a corpo lAe-
ro, ci cavallo, parali rie e sbarra. 
Si sono partfccfaranente di«ttnT4 g?i 
olimpionici Magglan e Zanetti. 

la Covra Molte fi vaie 
per la 7* tolta all'Italia 

GENOVA. 1. — 1/ItaHa ha v.nto 
per la settima vetta la Coppa Moli* 
m spaUa. Va tradizione di questi 
ifMm! armi, che ha sempre v» to 
l l ta l ia vittoriosa, è . «tata questa 
voJta r&pettata, ma il ponteggo 18 
a V>, eoo due assalti pari dimo
stra chiaramente l'eqanrbrlo tleì 
valori in e*mpo. 

lavori atto staffo di Firenze 
per rinfontro con ringhiltetTa 
FHSBNZE. 1. — U laverò prepa

ratorio per le attrezzatine Ucio 
BtsAl-o Comunale in vltta Well'.n-
teontro Ita-lìa-lrughUterra, che avrà 
luogo a F4Tenze il 18 mngg o. ed è 
già mizizto. l o stadio avrà a quan
to «1 cipprerAle una capienza di ol
tre 85 mila spettatori. 

AI « MONDIALI » DI PARIGI 

Alla Du Bief il titolo 
di pattinaggio artistico 

continuato a incontrarsi con pio 
PARIGI, l. — La patinatrice £ran_ catort di altri paesi; altre 26 par-

cesr- Jacquetóne Du Birf ha con- tite in Cecoslovacchia, Unione So-
q.ifctato stasera il titolo di patti- v i e t i ca , Norveoia. Repubblica De

mocratica Tedesca, Albania. Po
lonia, Bulgaria. Complessivamen
te i calciatori sovietici hanno gio
cato dal 1945 ad oggi. 55 partii 
internazionali, delle quali 47 al
l'estero e 8 nell'Unione Sovietica, 
vincendone 43, pareggiandone 8, 
perdendone 4, segnando 201 reti 
e subendone 47. Dubitiamo che 
ci siano molti paesi in prado di 
presentare un simile bilancio. 

Questo per il calcio. E negli 
altri sport? Noi siamo acnte terra 

Tedesca, Austria. Ungheria, Ce
coslovacchia, Cina, India, Francia. 

Sino al 1951 gli atleti e le atle
te dell'URSS avevano stabi
lito sessantotto primati mon
diali assoluti negli sport olim
pionici: nel 1951 hanno se
gnato in 7nolti settori di attività 
i migliori tempi e misure inter
nazionali, battendo 623 primati 
nazionali dell' Unione Sovietica. 
Questi sono i fatti! 

Quanto ai « commissari politi
ci » che « Il Popolo » dice e co
mandano sugli atleti » e * non 
ammettono che essi subiscano 
delle sconfitte ad opera di av
versari stranieri » ci sembra giu
sto concludere che, almeno, dati 
i risultati che abbiamo citati, non 
avranno avuto gran che da fare, 
in tutti questi anni! 

Poi l'articolista d.c. passa al
l'altra grande, inejffabile, origi
nale « scoperta »: i dirigenti del
l'U.R.S.S. farebbero, attravexso lo 
sport, della propaganda/ Non n e 
ghiamo che nell'U.R.S.S. lo sport 

TEATRI 
ARGENTINA: ore 17.30: esce. trirW 

to da Rogar Desormlere con mu-
erehe di Bameao, Bteet, Maiale
rò e Bavel. 

ARTI: ore 16-19,30• C.4a de". Piccolo 
Teatro « ti ballo del tenente 
Helt> 

ATENEO: ore 17.30: C.ìa stabile 
Pepe-Scaccia « Il «diluvio » <M Betti 

CIRCO APOLLO: Rappresentazioni 
ore 16-21.15. 

DEI GOBBI: ore 17,30: * Carnai dea 
notes • con Bonueei, Caprioli e 
Franta Vateri. 

ELISEO: ore lfl-ls.30: Cla Gioi-Ci-
mara-BagnJ «Salviamo la giovane» 

RIDOTTO ELISEO: ore 17: C.ia 
Paua-Cortese-Qnazzeiu • La beila 
Rornbrère» 

PALAZZO SISTINA: C.ta W. Osiris 
€ Galanteria • 

QUATTRO FONTANE: ore 10-Z1.1A: 
< I presoli idi Pottrecea • 

QU1RFNO: ore 18.30-19.90: Ci* Ca~ 
ìindri-Volpl-Cont4 « ti insulto non 
conta * 

ROSSINI: ore 16-19: Cla C. Du
rante « ViglM urbani » 

VALI*: Riposo. Dal 4 matto t i pic
coli di Podrecca ». 

VARIETÀ* 
Adriacine: Le ragazze sognano e 

RJV. 
AlUambra: Il ritorno di Jesa 11 ban

dito e Rlv. 
Altieri: Il re della Jungla e Riv. 
Ambra-Jovluelll: O.K. Nerone e Rlv. 
La Fenice: La corsara e Riv. 
Manzoni: Virginia e Rlv. 
Nuovo: Luna rosaa e Rlv. 
Palazzo: Sette ore di guai e Riv. 
Principe: Bill ael grande e Riv. 
Volturno: La citta è safiva e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Bellezze in bicicletta 
Acquarlo: Bellissima 
Adriano: Sabbie roane 
Alba: Papà d.venta nonno 
Alcyonc: La figlia di Nettuno 
Ambasciatori: Trieste mia 
Apollo; Kfcn 
Appio: La città è salva 
Aquila: Piccole donne 
Arcobaleno: Vallcy Q£ Eagi&s 

CAPRANICHETTA 
Secondo mese di repliche 

SILVANA MANGANO 

VAnnm 

terra: preferiamo dare dei dati, sia un formidabile strumento per 
d°'!p cifre, citare dei fatti anzi-! l'educazione, lo sviluppo fisico e 
che fantasticare sui € commissari'culturale delta gioventù e dei la-
politici » e su altre amenità del 
genere. E i fatti ci dicono che le 
squadre sovietiche di atletica leg
gera, uomini e donne, hanno par
tecipato ai campionati europei di 
Oslo e di Bruxelles, ai Giochi 
mondiali universttari di Buda
pest e di Berlino, a molti incontri 
bilaterali con i paesi dell'Europa 

ANCHE IL RETTORE MAGNIFICO ALLA STAZIONE! 

Grandi feste a Zeno Colò 
al sno arrivo a Firenze 

L'abetonese non conferma le voci del suo ritiro 

PIRENZE. 1 — Col rapido prove
niente da Milano, alle 11.30 è giun
to a Firenze l'olimpionico e meda
glia d'oro di sci Zeno colò accorir-
pagnato dal colonnello Massangloll. 
presidente dello Sci Club /betone 
e dal signor Antonio Lopez. 

Fra 1 numerosi convenuti alla sta
zione a riceverlo erano anche ti Ret
tore IfagnlQco dell'Università profes
sor Borghi. 11 dott. Rocca mi presi
dente del C.A.I. e molti sportivi fio
rentini oltre a une bella rappresen
tanza di ebetonesi, capeggiati da 
Armando Santi e da Leone Petrucd 

Colò è stato letteralmente preso 
di assalto e requisito. Difficile è 
stato poterci parlare, ma alla fine 
ci ha detto poche parole, come è 
suo costume, riportando le sue Im
pressioni: con la vittoria conseguita 
egli ha raggiunto lo scopo prefìs
sosi alia partenza dall'Italia: è ri
masto molto soddisfatto delle gran
di accoglier»» ricevute ad Oslo, par
teciperà al cazrJpionatl italiani e dr-

cu la voce già difluwi sul suo ritiro 
dalla vita sportilo, niente ha an
cora deciso E noi riteniamo che 
la sua passione n\rù li sopravvento 

Chinotto Rei-Solva* 5 a 0 
La partita di anticipo del campio

nato di serie C. girone C. disputata 
ieri all'Appio tra il Chinotto No ri e 
il Solway è stata vintn dalla squadra 
romana per 5 a 0. Hanno segnato nel 
primo tempo Coletta al 10*. Valli al 
15* e al 30'. Nella ripresa segnava 
ancora Valli al 10' e Caruso al 44*. 

Il 6. P. Roma si tfisouferà 
sei riunito di Caiteffasano 

Nen'auuiMaza cdlema della Com-
rrrxKone iportrva tieU' AutaxnobLl 
CZub è «tato deciso a.U\«iamim*tà «li 
far- disputare 11 Gran Premio Ro
ma arti circuito tri Caetelfusano. Il 
circuito ai svolerà suite stratte ta 
corso *d< alternazione. 

voratori. Certo, in questo senso. 
lo sport dei paesi occidentali non 
è « propaganda ». O è propaganda 
dell'ozio, della corruzione, dei 
«principi» di discriminazione raz
ziale. E qualche dirigente demo
cristiano quando ha sperato di 
fare della « propaganda » per il 
suo partito assumendo cariche 
negli organismi sportivi non ha 
certo fatto un buon affare. Re
stagno e Foderaro, tanto per fare 
due esempi « romani », sono ri
sultati alla fine proprio due « pa
dri Lombardi » della propaganda 
democristiana tra gli sportivi! 
Quando poi ci si mettono gli An 
dreotti e i Rebecchtni, a promet
tere stadi e * partite del secolo » 
nella Capi ta le -

Ma non vogliamo concludere 
senza fare una proposta concreta 
al *• Popolo »: appoggi pubblica 
mente, insieme con noi e con tutti 
gli sportivi onesti che lo deside
rano, la richiesla. alla Federa-
rione calcistica italiana per esem
pio, di intavolare subito e di por
tare rapidamente a conclusione 
quelle trattative con la Federa
zione sovietica che l'ing. Barassi 
aveva accennato tempo fa e che 
dovrebbero sboccare nell'organiz
zazione di un grande incontro di 
calcio tra le Nazionali dell'Italia e 
dell'Unione Sovietica. O. almeno, 
chieda pubblicamente insieme con 
noi ai dirigenti di una Qualsiasi} 
società italiana di Serie A di in
vitare in Italia una squadra so
vietica per una partita amiche-
cole. Speriamo che possa convin
cersi, allora, che i « commissari 
politici » non trucideranno né i n -
vieranno in Siberia i giocatori 
sovietici se saranno battuti dalle 
squadre messe in campo dai 
^commissari tecnici» Beretta, Su
sini e coni DO onta bella. 

GIANLUIGI BRAGANTINI 

Arenala: Spade mswngumate 
Ariston: Canzone pagama 
Astorla: La figlia di Nettuno 
Astra: Cavalcata di mezzo secolo 
Atlante; li colormollo HoEIater 
Attualità: Il segreto del lago 
AURUSIUS: Bella^ima 
Aurora; Vagabondo a csrvsUo 
Auscnla: Cavalcata di mezzo secolo 
Barberini: Le miniere di re Salo

mone 
Bernini: La città è aa'.va 
Uolugna: La c t tà è salva 
Brancaccio; La figlia di Nettuno 
Caparmene: Egli comminava nella 

notte 
Capitol: Roma ore 11 
CaPranlca; Le miniere di re Salo

mon p 
Dei Vcrtcello: OJC. Nerone 
Diana: OJC. Nerone 
noria: La figlia dello sceriffo 
Eden: Cavalcata di mezzo secolo 
CaPranlchetta: Anna 
Castello; Pandora 
Centocelle: I figli di nessuno 
Centrale: L'aimbiziosa 
Cine-Star: Rodolfo Valentino 
Clodio: Inchiesta giudiziaria 
C >la di Rienzo: La città è salva 
Moderno Saletta: Il segreto del lago 
Modernissimo: Sala A: La figlia di 

Nettuno: Sala B: Kim 
X"vicine: I figli di nessuno 
Odeon: Marakatumba 
Odesralchl: OJC. Nerone 
Olympia: L'avamposto degli uomini 

Perduti 
Orf«»o: Hotel Sahara 
Ottaviano: Rodrigo Valentino 
PalestTtna: La figlia di Nettuno 

Parioll: Kfan 
riaaatasto: Brgaorme non «uamtets 

i marinai 
Plaaa: FccssAo ' 
Preaesto: La ttmtffla f i a i i f i n i 
Quirinale: Cavalcata di mezzo secolo 
Reale: La figlia di Nettuno 
Kex: La otttà è salva 
Rialto: Bellissima 
Roma: Con Unente nero 
Rubino: La madre dello eposo 
Salario: Carnevale a Costarle* 

IMMINENTE 

uomini 
CORAGGIOSI 

Sala Umberto: L'ambiziosa 
Salone Margherita: Regina Cristina 
Savola: Cavalcata di mezzo secolo 
Smeraldo: Rodolfo Valentino 
Splendore: Via col vento 
Stadlum: Rodolfo Valemmo 
Superclnania: Sabbie rosse 
SuPerga: Trieste mia 
Tirreno: OK. Nerone 
Trevi: Divertiamoci stanotte 
Trianoa: I figli di nessuno 
Trieste: L'ambiziosa 
Tusooio: Bacio di mezzanotte 
Ventun Aprile: Il coL Hollkrte-r 
Verbano: Napoleone 
Vittoria: O.K. Nerone 
Kspero: Pandora 
Europa: Le miniere dJ re Salomon* 
Excelsior: Ti ccflonrtello HdlUister 
Farnese: 1 viaggi di Gulliver 
Faro: TuSsa. tewa di fuoco 
Fiamma: I racconti di Hoffmann 
Fiammetta: Rarfciomon 
Flaminio: BelWasima 
Fogliano: Avamposto degli uomini 

perduti 
Fontana: HoteC Sahara 
Galleria: Canzone pagana 
Gknllo Cesare: Cavalcata di mezzo 

secolo 
Golden: Cavalcata di mezzo secolo 
Imperlale: li filo d'erba 
ImPero: La famiglia passaguai 
lodano: L'amante 
Iris: La famiglia Passaguai 
Italia: Un giorno a New York 
Massimo: Rodolfo Valentino 
Mazzini: Bellissima 
Metropolitan: Le miniere di re 

Salomone 
Moderno: n filo d'erba 
Colonna: La paura fa 80 
Colosseo: I esdetti di Guascogn 
Corso: Roma ore 11 
Cristallo: Sette ore dt guai 
neiio Maschere: Guardie e ladri 
nelle Terrazze: Cyrano di Becger 
Delle Vittorie: La città è salva 

il D«n. S0NN1N0 
Cura dimagranti 

e ingrassanti 
Malattia Interna 

Via Nizza 11 ( f . FI urna) Tal. 8SA7M 
Visite per appuntamento 

CARTE DA PARATI 
Da LUNEDI' 3 marzo 

GRA DE LIQUIDAZIOIIE 
LE PIÙ' BBiE CARTE - H PIIT VASTO ASSOOTlMBfTO 

A LIRE 9 0 * 1 2 0 * 7 1 0 IL ROLLO 
TESTORI - Piazza S. Luigi De' Francesi, 23 

UNA B L U NOTIZIA 
a pressi UNRRA 
l o s p a c c i o d i 

Via della Croce, 36 
(Te l . 6 5 . 7 6 3 ) - (M. D'El la ) 

ha messo n /itera vestita: 
Pettiniti ti lui L 2.5W ì « t 
Crqefletilu«. » 800 • 
Velours i U n . • 1.500 • 

A L 

Corso Vittorio 273 
Cretonies merarigltesa 
puro cotono alto cm. 13* 

Lire 490 
F.LLI M. & ALESSI 

U N I C A S E D E 

•istniNinssstfiMN«sft«jM»fta^ i t i i t t i i i t i m i IWlSSIlUIIHIIItlllIlwatlliniIMMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIllillluiHiiinittiHiiHiiiiiiHiiiiiiiiiHMllMItlll tiniinnsmirmtiiimttimntimiiufiiiiiiiiiifn 

44 Appemdtem detT UNITÀ 

LA F I U L I A 
del cardinale 
Grand* romana» di M K H U U H M 

Salzuma. nel le *u* vesti f l ra -
fee, con la maschera rossa sulla 
faccia, la splendida capigliatura 
•parsa sul le spalle entrò con pas
s o maestoso e «peUrale. Passò 
attraverso l e t a r d e , mentre i be 
vi tori ai scostavano por non e s 
sere toccati dalla sua veste. S i 
«ermo in m e n o alla sala, in un 
s i lenzio di spavento. 

— Suvv ia , tingaraf — disse ad 
« a tratto l'oste, c o n u r i so f re 
nato: — Raccontaci u n po' l o tua 
mtoTimì _^ 0 

N o . no! — mormoro Row-
ireaud — c h e a dica la boona 
ventura! 

— Che dica l'una e Taltr»! — 
grUÒ uno . 

Po i fl s i lenzio §ì t»ce pi& p r o -
tondo; SaisuBia avara tat to ws 

gesto. Aveva alzato il braccio 
lentamente, poi, portando la m a 
no sui capelli , ne accarezzò Ile 
veniente i riccioli opulenti . 

— Voi tutti che mi ascoltate. 
— disse allora. — signori ed alte 
dame riunite in questa cattedra 
le, perchè mi guardate cosi? Ho 
detto la verità. La impostura è 
sulle labbra del vescovo snaturato 
e non sulle mie. Disgraziata p e r 
chè l'ho amato? H a riempito la 
Francia di disgraziate. A h , p a 
dre snaturato! 

Parlava con voce cupa. Pax-
daillan l'ascoltava attento. 

— Ascoltate, — riprendeva 
Salzuma, stringendosi là fronte 
fra le mani. — Ascoltate, poiché 
volete sapere la storia della d i -

Gbl sai ba raccontato 

questa storia? Non lo so . C e una 
voce che paria e che ascollo. Che 
dice la voce? 

Chinò, infatti, la testa come 
per ascoltare. Tutti aspettarono 
ansiosi. 

— E* sera, — disse lentamente 
la zingara. — Tutto è tranquillo 
nel sontuoso palazzo ed attraver
so la grande finestra spalancata 
appare la cattedrale che la g i o 
vinetta contempla. La insensa
ta! rT là, in quella chiesa, che la 
disgrazia doveva consumarsi. 
Perchè la giovinetta guardava la 
faccia muta e minacciosa della 
cattedrale? Eccola che sorride 
dolcemente. Come è felice! Pres
so di lei . colui che ama è seduto 
e le t iene l e mani. Essa ascolta 
rapita quel che dice il nobile s i 
gnore. e intanto, in fondo al 
sontuoso palaszo. i l vecchio pa 
ire c ieco riposa. 

Saizuma s i arrestò di colpo. I 
suoi occhi, attraverso 1 buchi 
della maschera rossa, guardavano 
lontano chi sa dove. 

— Il vecchio padre cieco r ipo
sa, — essa riprese, scotendo la 
testa, —- fidente In sua figlia. 
Dorme. Almeno essa lo crede. Ed 
anche il suo amante lo crede. Ed 
essi sono cosi vicini l'uno all'ai-
l'altra, le loro labbra si toccano 
e s i uniscono in un back), al lor
ché la porta si apre. 

— Disgrazia! — gridò una ri 
balda impallidita, 

— Chi ha aperto la porta? P 
il padre, il vecchio padre cieco 
che si avanza, con le mani tese 
e che chiama sua figlia. L'aman

te si è levato, la figlia trema di 
terrore. « Figlia mia. con chi par
lavi? » — «Con nessuno, padre^ 
Oh, certamente non c'è nessuno 

«Va assali 

nella camera di vostra figlia, p a 
dre» . E l'amante? Ah com'egli è 
destro, silenzioso, furtivo! E* i n 
dietreggiato fino in fondo alla 
camera e pare che non respiri 
più. La giovinetta non ba neppu
re la forza di alzarsi e di andare 
verso il cieco. E* lui che si avan
za verso la figlia con passi tre
manti, ed infine le prende le m a 
ni. « Come sono ghiacciate le tue 
mani, figlia mia! ». — « Padre, è 
la sera, è il vento™ è l'ombra che 
rnHp rta "US!!3 C2tt?dr2^Sl 5 
«Come trema la tua voce !» — 
«Padre , è la sorpresa, l'emozione 
di vedervi ad un tratto». E gli 
occhi della giovinetta, pieni di 
spavento, si posano sull'amante 
immobile. Essa cerca un'altra 
menzogna; sempre menzogne! 

— Poveretta! — disse la ribal
da che si chiamava Loisietta* 

Saizuma non senti. E continuò 
la sua triste cantilena, perchè in 
vero raccontava come se avesse 
cantato. 

— La fronte del padre si ve la; 
il cieco volge intorno lo sguardo 
smorto, come se sperasse di ve 
dere. Vedere! Oh. se avesse v e 
duto! « Figlia mia, sei ben sicura 
che non c'è nessuno q u i ? » . . . 
« Sicura, padre mio! Oh. comple
tamente s icura!» — cOisra lo , 
figlia mia! Giuralo atd satei ca
pelli bianchi; giuralo sulla Santa 
Bibbia, ed allora io crederò che 
tq er i davvero sola. Perchè so 

che hai l'anima pura e non vor 
resti macchiarti di un tale s p e r - | buona ventura dall'illustre tìn-
giuro». La giovinetta si dibatte 
Le pare di essere per morire! 
Giurare! Giurare sui capelli 
bianchi de l cieco! H suo sguardo 
cerca l o sguardo dell'amante, e 
lo sguardo deTTamante risponde: 
«Giura , ma giura dunque!E — 
«Ebbene, figlia mia?—». La v o 
ce del padre, l a voce del c ieco 
ha una spaventevole angoscia. Ed 
allora sotto lo sguardo dell 'aman
ti» la gtn-CTTiotfo <W «̂- » PsdrS 
mio. su~i vostri capelli bianchì] 
sulla Santa Bibbia, ghiro che non 
c'è nessuno qui eccetto noi due ». 
Ed il povero padre s o n i d e , E 
chiede perdono a sua figlia. Ed 
essa, oh. essa, la spergiura, sente 
che oramai la disgrazia è vicina: 
una disgrazia vestita tli abiti 
sacri. 

— Povera ragazza! — ripetè 
Loisietta. 

Saizuma tacque. 
— E che successe in seguito? 

— chiese un'altra ribalda. 
Ma forse c'era stato un brusco 

salto nel .pensiero di Saizuma. 
Con voce cambiata, enfatica, tea
trale, esclamò: 

— A forza di guardare in m e 
stessa in fondo alla prigione, ho 
appreso a guardare nell'anima 
degli altri. Signori ed alte dame. 
la zingara sa tutto, vede tutto e 
l'avvenire per lei non ha veli . 
Chi vuole conoscere U proprio 

avvenire? Chi vuole aver detta la 

gara Saizuma? 
Queste ult ime parole, senza 

dubbio, le erano state insegnato 
da Belgodère. perchè essa le d i 
ceva come una lezione. 

-— Avvicinatevi , dame e si* 
gnori! — continuò sullo stesso 
tono. 

— Io , io! — gridò una ribalda, 
tendendo la mano. 

— T u vivrai a lungo. — disse 
OS ài u ia i 

ricca n é felice. 
— Maledizione! — gridò la r i 

balda. — Signora zingara, non 
potreste darmi qualche ricchezza 
in cambio di qualche anno di 
vita? 

Ma già Loisietta tendeva la sua 
mano, sulla quale Saizuma getta
va uno sguardo. 

— Fa attenzione a colui ohe 
ami — disse. — Egli ti farà de l 
male . 

— Bene! — grugnì Rougeaud. 
— Sarà pane benedetto! 

Successivamente, parecchi a l 
tri si fecero rivelare l'avvenire 
dalla zingara. 

Anche Rougeaud tere la mano. 
— Il tuo sangue scorrerà — 

disse Saizuma. — Fa attenzione 
ad una speda più sottile della 
tua daga. 

— Tu menti, strega, t'inganni! 
Leggi dunque meglio. 


